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Anche per: i soldat !t§3&t5I°Sambré”ﬁﬁ?ﬁha precisa firma ed un preciso si-
'gnifieatan Ha la firma della pegglore teppaglia- fascista ‘che nen‘Azisce 5~
isolatamente. ma secondo un pialo ben congegnate e prestabiilite dalld
¢ontr.1i veazionarie del paecse ‘che sillavvalgono del finanzianmenté di noti e
impuniti industrialineri e dell'appogglo delle gerarchie militari che dovreb=
bere poi pronunciarsi sul "caos del paése'. Ma ha anche il significate di
una risposta vile e criminale che’'si’ &Fvelut, dare alle 'lotte che la classe
operaia e il proletariate portano avanti con sempre pid Fforza & 'decisions 47
contro l*attacco al Balario e allleccupazione. Noi sappiamo’da che parte vens.
gono queste provogazioni, ma soprattutte vediamo, percHd lo abbiamo di fronte
tutti i giernii, dove si alimentanoc. Basta un eSempio per tuttis l'avreste del
soldato fasecista Torri, implic,to negli attentati di Ordine Nero di Bologna,
Ancona e Moiano avvenuto il mese scorse nella casermé Mameli, risultate di
una forte denuncia e vigilanza dei soldati di quella ecapsermas Lo rvapﬁhsabin
1itd non si fermavano al Torri, ma arvivavano fino al Cols Baertazzoeni, al ’
Cape Cordup e al Ten, Col. Musarra eho finé all'ultimo hanno tentato di COm
prirlo. i ' L and ©ag, IARR J
Ora, dopo l'attnntato di Val di Saﬁbre.‘qﬂéiti.ﬁottami..ﬁer-darsi una ‘vernis
ciatmxn antifas¢ista vengono & propérei il HinG€é di silenzio in onore delle
vittime e della bandiera “grondante di sanglie ihnocente', Agli' ufficiali fa=
scisti come Bertézzoni,noi-diciamo che i minuti di silenzio sinceramente an-
tifasecisti 1i gestiamo da noi, come hamme fatto lunedi 5 durante il vancio'
pid di duecento soldati della caserma Mazzoni di Bologna, e rifiutiamo 1'ipo-
crita messainsccna delle adunate commemorative a comando, come & accadute
martedi 6 alla Mameli, Per questo non Incantane pid ‘nessuno, anche perchd la
loro vocazione golpista ed antidemocratica 1la dimostrane in caserma con la
repressione contnua dell'organizzazione dei soldati e appoggiande divettamen=
te la politieca governativa dell'attaccd alle condizioni di vita dei proletari
dentro le caserme, sia per le ridicole' 500 lire glornallerey sia per i recenti
decreti che priveno-i militari delle riduzioni FFSS mentre aumentanoe i prezzi
dei trasporti. Per questo & indisperisabile”Finfallare’ 1'hnitd nella lotta tra
i soldati e la classe operaia per lo Bviluppo della democrazia & contro i
tentativi golpisti, Dopo la strage di Brescia milioni di operai hanno gridate
nelle piazze che & giunto i1 momento ‘di’ colpire le centrali della reazione.
Le Forze Armate, la pil importante trd ‘queste, vanno ripulite ¢on 1'immediata
destituzione di quegli ufficiali legati al M. S.Ia,uxxunnnxxi;nitthxxnnxtkiu-

lnﬂtutxxdnnkitnxinulx e ad altre ovdafilzZazioni'fasciste. Per questo noi lottia-

mo pexr il diritte all'organizzazione democratica dei soldati, per lo sciogli=-

mento del MsSeIls, per l'unitd antifascista tra i soldati e le organizzazioni
della classe operaia, in primo luogo i sindacati ed i consigli di fabbrica e
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Caoprdinamento cittadino delle caserme di
Bciogna: Mameli, Mazzoni, Verotti, Masini,

i
Baldrini, Budrio, Minghetti, Varanini,
Viali ;
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